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Per affrontare la profonda riconversione sociale e produttiva che i limiti 
mostrati dal modello produttivo globale esigono di mettere in atto anche in 
Italia, dobbiamo interrogarci sul RUOLO DEL SETTORE INDUSTRIALE. La sfida 
adeguata ai cambiamenti che abbiamo di fronte non è la stessa che ci siamo 
posti alcuni decenni fa. 

Si tratta ora di sviluppare un sistema industriale “sofisticato”, liberati 
dall’illusione della “spinta cieca della modernità”, e di trovare il metodo per 
ricostruire il dialogo e la fiducia tra tutti gli attori presenti nella comunità. 

La gestione rifiuti è scelta ad esempio per parlare dei requisiti di un sistema 
industriale che riconosca gli errori del passato, si lasci alle spalle l’obiettivo di 
una crescita indiscriminata e dimostri di saper sviluppare tecnologia sofisticata, 
che contribuisce alla tutela dell’ambiente e della salute. 

LA DOMANDA È PUÒ LA TECNOLOGIA PRENDERSI CURA DELLA COMUNITÀ CHE LA

ACCOGLIE E DEI PROPRI IMPATTI?



PREVISIONI DI CRESCITA DEI RIFIUTI A LIVELLO MONDIALE

Stima generazione rifiuti solidi urbani nel mondo: 2 miliardi tonnellate / anno

Se si includono commerciali, industriali, C&D: 7-10 miliardi tonnellate / anno



Dove comincia e dove finisce la nostra comunità? 



SIAMO RIFLESSI NEI RIFIUTI CHE GENERIAMO e 

NEI DANNI CHE ESPORTIAMO



I RIFIUTI E I CONFINI DELLA COMUNITA’ LOCALE

La consapevolezza che la classificazione di cosa è sporco/pericoloso e di cosa non lo è 
costituisce uno degli elementi essenziali con cui, all’origine di una comunità, se ne definiscono 
i confini e chi ne sta fuori. 

Dopo che una comunità ha definito cosa è sporco, e quindi cosa costituisce un pericolo, la sua 
eliminazione riporta l’ordine: il pulire è percepito come l’impegno individuale messo in atto per 
riorganizzare l’ambito comunitario e conservarne gli elementi noti e costitutivi. 

Antropologi, sociologi e filosofi concordano sul fatto che i pericoli a cui sono esposti il corpo, i 
bambini, la natura forniscono armi potenti, che ognuno dei diversi attori sociali usa nella lotta 
per il dominio politico e culturale. 

Ai nostri giorni i termini sporco e pericolo sono sostituiti dal termine rischio, il rischio causato 
dall’inquinamento. Sapere questo ci aiuterà a capire perché proprio adesso in Italia, dopo che 
in quasi un secolo e mezzo di esperienza gli impatti e il rischio sanitario degli impianti di 
trattamento termico dei rifiuti sono radicalmente diminuiti e sono aumentati il riuso e il 
riciclaggio, la percezione dei pericoli associati alla gestione e al trattamento dei rifiuti susciti 
emozioni così estreme e prese di posizione così nette.



COSA È RIFIUTO?
Dove comincia e dove finisce la nostra comunità? 
I RIFIUTI NON PERCEPITI



COSA È RIFIUTO?
AGBOGBLOSHIE GHANA - UN PONTE FATTO DI VECCHI MONITOR- RIUSO O

RICICLAGGIO O ESPORTAZIONE DI INGUISTIZIA?

Dove comincia e dove finisce la nostra comunità? Il trasporto avviene in Nazioni con 
insufficiente normativa ambientale, senza agenzie ambientali e senza controlli



Dove comincia e dove finisce la nostra comunità? La condizione dei lavoratori



Discariche nel mondo



Discariche non ingegnerizzate





IL SISTEMA RIFIUTI E I SUOI SCAMBI CON IL MONDO ESTERNO

I CONFINI DEL SISTEMA non comprendono ciò che non è rifiuto



UN PROBLEMA DI GIUSTIZIA SOCIALE GLOBALE:
Il trasferimento delle migliori tecnologie disponibili

LA RESPONSABILITA’ DEI PAESI DI VECCHIA INDUSTRIALIZZAZIONE

La filiera industriale del recupero





LA FILIERA INDUSTRIALE DEL 

RECUPERO

La filiera industriale del recupero di materia



La raccolta differenziata quando non c’è una filiera industriale

Nella discarica alle porte della città di Uzhgorod in Ucraina un bambino si lava la 
faccia durante una pausa. Il suo lavoro consiste nel cercare rifiuti metallici.



Guatemala: una discarica ai bordi del Lago Atitlan

La raccolta differenziata quando non c’è una filiera industriale



PRIMI PASSI VERSO UNA FILIERA INDUSTRIALE DEI RIFIUTI?

Un ragazzo afghano si organizza per la raccolta con una bicicletta 
attrezzata con grandi sacchi per dividere i rifiuti in base al materiale. Così 
facendo si arriva a guadagnare fino a 1,75 dollari.

Nella realtà il contributo dei waste pickers /pepinadores / ragpickers – DONNE 
UOMINI BAMBINI – è fondamentale per le nazioni a basso- e medio-reddito e 
per le economie emergenti:

�garantisce un elevato livello di riciclaggio

�è fonte di reddito per i cittadini poveri e con bassa professionalità

�contribuisce all’organizzazione sociale di questi ceti

Altre comunità: ogni strategia di gestione rifiuti nazionale o locale deve quindi 
prevedere il confronto con questi lavoratori e lo sviluppo di politiche di 
integrazione e protezione sociale

La raccolta differenziata quando non c’è una filiera industriale



La filiera industriale del recupero di energia



Come bruciano i rifiuti in 
discarica quando non c’è una 

filiera industriale

San Andres - Gautemala: operazioni di gestione



LA TECNOLOGIA PUO’ FARSI CARICO DELLE PROPRIE CONSEGUENZE?

http://www.eea.europa.eu/themes/landuse/multimedia

QUESTI LAVORATORI FANNO LA STESSA 
COSA: RECUPERANO METALLI PREZIOSI DAI 

RIFIUTI ELETTRONICI

LE CONSEGUENZE DELLE COSE: è morale vivere immersi nel 
rapporto con oggetti tecnologici e rifiutare la tecnologia quando si 

devono gestire i rifiuti di questi oggetti ? 



Le responsabilità delle nazioni di vecchia industrializzazione:
DIMOSTRARE che la tecnologia può essere conciliata con il concetto 

di CURA e CAUTELA e 
che è possibile PIANIFICARE soluzioni adeguate alle diverse realtà 

nazionali e locali

Usare gli strumenti di pianificazione per l’adozione delle tecnologie 
appropriate: nei paesi a basso e medio–reddito il recupero di energia 

non può utilizzare il trattamento termico e deve rivolgersi alla digestione 
anaerobica degli scarti alimentari

PRIORITA’ la messa in sicurezza delle discariche



LE FILIERE DEL RECUPERO DI MATERIA: 

I PUNTI DI VISTA
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RICICLAGGIO
non-ferrosi

RICICLAGGIO
CARTA
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Estero

La gestione rifiuti non può essere banalizzata: la visione 
idealizzata della filiera industriale del recupero di materia



I flussi delle filiera della plastica
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LA FUNZIONE DI UNA STRATEGIA NAZIONALE E DI UNA COMUNITA’ NAZIONALE

 E’ l’unica che può rispondere a questa domanda:
in che modo la gestione rifiuti può contribuire allo sviluppo complessivo del Paese?

 Finanziamenti strategici per sostenere innovazione industriale: design industriale;
digestione anaerobica di piccola scala; uscita dal mondo della plastica fossile …

 Indipendenza energetica e per i materiali critici: autoconsumo, tariffe, biogas da
trazione…

 Ruolo in riduzione emissioni di gas climalteranti

 Integrazione dei diversi livelli istituzionali dello sviluppo delle decisioni

 Superare ed integrare differenze regionali e i localismi

 Posizionamento internazionale del settore industriale, progettuale, di ricerca



Il fatto che i rifiuti si siano per secoli (e ancor oggi) accumulati nelle città e che la loro 
gestione fosse in balia degli interventi di singoli, poco efficaci, individui riciclatori, è 
indice dell’INCAPACITÀ delle strutture politiche e amministrative che si succedevano di 
tutelare l’unità della propria comunità e di difendere la salute dei propri cittadini. 

In accordo con l’analisi proposta della tesi in discussione oggi, la rete degli attori che 
formano una comunità locale operosa e solidale gioca un ruolo notevole nel rendere 
possibile una gestione rifiuti adeguata al problema che ha scala sia locale che globale.

La FIDUCIA è uno degli elementi principali che determina la percezione del rischio posto 
dalle industrie a dalla gestione rifiuti.

Appare evidente che in una comunità in cui la fiducia è ancora presente, è possibile il 
confronto sulle scelte di pianificazione ed è possibile compiere scelte che coinvolgono 
anche la sfera dello sviluppo industriale.

LA FUNZIONE FONDAMENTALE DELLA COMUNITA’ LOCALE




